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“LE ENERGIE RINNOVABILI SULLA PUNTA DELLE DITA ”
Sperimentare,  osservare,  comprendere  per  scegl iere
Proget to  sul le  energie  r innovabi l i  
r ivolto  ad  alunni  del la   4°  e  5°  scuola  primaria

 PREMESSA
Energia  e  ambiente:  fermare  i  consumi di  energia  per  arrestare  la  corsa  verso  la  dis t ruz ione  del  pianeta  Terra

L’energia  è  indispensabi le  per  la  nostra sopravvivenza  quot idiana.
L’energia  fornisce  “serviz i  essenziali”  al la  vi ta  umana:  dal  calore  con cui  vincere  i l  f reddo e  far  da mangiare,  
al  funzionamento  del le  industr ie ,  dei  macchinari ,  dei  mezzi  di  t rasporto  ( t reni ,  auto,  navi ,  aerei ) .
Le  popolaz ioni  di  gran  parte  di  quello  che  viene  defini to  come “i l  terzo mondo”,  vivono in condizioni  di  
es t rema povertà  non solo per  la  mancanza  di  r isorse  al imentari ,  ma anche per  l ’ impossibi l i tà  di  ut i l izzare  
quel le  r isorse  energet iche  che  consent i rebbero  loro migl iori  condiz ioni  di  vi ta .
Spesso  si  afferma che  i l  concet to  di  energia  è  t roppo ast ruso e  di ff ici le  per  essere  compreso  dai  bambini  che  
non hanno conoscenze  anche semplici  dei  principi  f is ici  elementari .
Noi  siamo del l ’avviso contrario.  Il  problema non è tanto di  insegnare  ai  bambini  i  pr incipi  del l ’energia,
quanto di  abituarl i  a  risparmiare  energia,  u t i l izzando different i  mezzi  ed  aiutandol i  a  comprendere  i l  perché.
Il  punto di  partenza  è  rappresentato  dal l 'acquis iz ione di  senso del  r isparmio energet ico  e che  cosa  può 
rappresentare  per  loro.
Fondamentale  è  la  prat ici tà  del le  proposte con  l 'obiet t ivo di  fare  da ponte  di  col legamento  t ra  la  loro  vita  
quotidiana  ed i l  percorso  format ivo  in  classe.
Il  punto di  arr ivo  è  la  presa  di  coscienza del  problema e  del le  sue sf ide.
S ' individua una s t rategia  organizzat iva  per  giungere  al l 'az ione  al  f ine di  non lasciare  l 'az ione  
al l ' improvvisaz ione e  al la  fantasia  del le  persone del  gruppo.  L'operat ivi tà  consiste  nel  passaggio  dal le  parole  
ai  fat t i ,  dunque comporta  l ' impegno  personale  e  del  gruppo at t raverso  un approccio  ludico ed  interat t ivo  che  
permet te  al  bambino di  fare,  porre  domande,  cercare  e  scopri re  divertendosi .  Dal l 'az ione,  i l  nost ro percorso,  
prevede i l  control lo  immediato del lo  svolgimento  effet t ivo del  programma,  per  veri f icare  se r isponda agl i  
obiett ivi .  L'energia  sul la  punta del le  di ta  vuole  abi l i tare  i  giovani  a  control lare  cont inuamente l 'az ione  nel  suo 
svolgimento  e  a  veri f icarne  al  termine  la  sua r ispondenza r ispet to  agl i  obiet t ivi  prescel t i .  
Dal  control lo  durante  lo  svolgimento e  la  veri f ica  i l  gruppo può r ipart i re  verso  nuove az ioni .

ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO
UM METODO DI PEDAGOGIA INTERATTIVA
La metodologia  è centrata  sul l ’all ievo  e sul  suo interessamento  che fa da motore  dell 'apprendimento.  
L'autore  di  ri ferimento  è John Dewey "imparare  facendo".  L'al l ievo deve agire,  costruire,  al lest ire  
esperimenti  ed imparare  a comprenderne  i  risultati .   

La progressione pedagogica  avviene in  5 fasi :
-  fase  di  contatto
-  fase  di  scoperta
- fase  di  approfondimento
- fase  di  ri trasmissione
- fase  di  valutazione

1.  A chi  è  diretto
    Ai ragazzi  t ra  i  8  ed i  10 anni  di  età  e  cioè principalmente  a  coloro che  frequentano  
    gl i  ul t imi  anni  del la  scuola primaria.
    Non vi  è  un numero  prefissato  di  partecipant i  anche  se i  migl iori  r isul tat i  s i  possono 
    o t tenere  con un numero  di  ragazzi  compreso  t ra  i  16 ed  i  20.

2.  Periodici tà  degl i  incontri
    2 incontr i .  La  durata  di  ogni  incontro  sarà  di  ci rca  2 ore.

3 .  Ambito  di ri ferimento
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    Il  proget to  è  stato s tudiato e  dimensionato per  essere  real izzato in  un Is t i tuto  
    scolast ico (pubbl ico o privato) ,  ma,  fermo restando le  fasce  di  età  dei  sogget t i  
    u t i l izzatori ,  può essere  at tuato anche  per  iniz iat iva di  organizzazioni  ex tra  -  scolast iche.  

4.  Cosa serve
    Un’aula  grande (o al t ro  locale  idoneo)  at t rezzata  con lavagne;  .
    Il  res to verrà  forni to  dal l '  organizzatore.

5.  Articolazione delle  att ivi tà
    5.1  In classe
    Al f ine di  mantenere  al to  i l  l ivel lo  di  at tenzione,  interesse,  mot ivazione,  impegno 
    e  partecipazione,  i l  lavoro prevede  l 'u t i l izzo di  diverse  font i  incrociate  (  s t rument i  
    audio -   vis ivi ,  documentazione,  modell ini  gioco   sul le  energie  r innovabi l i ,  …..) .
    Il  lavoro sarà  complementare  al l 'a t t ivi tà  didat t ica  svol ta  dagl i  insegnant i ,  con  i  quali  

      sarà  uti le  e  necessario  stabi l i re  una s t ret ta  col laborazione.

 Gl i  argoment i  che  verranno presentat i  sono:
  -  a  che  serve  l ’energia  (a  produrre  elet t r ici tà ,  a  far  muovere  le  automobi li ,  

                                                                      a   r i scaldarci ,  a  cuocere  i  c ibi  etc . )
-  come si  produce  l ’energia  ( i l  pet rol io ,  le  central i  e let t r iche  etc . . . )
-  cosa  sono le  energie  r innovabi l i  e  perché  è ut i le  che  vengano  usate.
-  perché  l ’energia  produce  danni  al l ’ambiente
-  qual i  sono i  danni  che  noi  subiamo da  parte  del l ’ inquinamento
-  cosa  possono fare  i  ragazzi  per  r isparmiare  energia  ( le  cose  semplici  di  tut t i  i  giorni
                                                                                        a  casa  e  nel la  scuola)
-  metodi  faci l i  per  misurare  i l  consumo di  energia  (ad esempio  di  una  lampadina)  
                                                                                   e  calcolare  quanto costa.
 
Gl i  st rument i  che  verranno  ut i l izzati  comprendono:
-  Cartel lonis t ica  (Ut i l izzo del le  diverse  immagini  che  la  problemat ica  può susci tare)
-  Gioco  dell 'oca  del l 'energia
-  Esperiment i  con  model l ini  sulle  diverse  forme di  energia  r innovabi le
-  Giochi  di  magia  per  spiegare  la  scienza  del le  energie  r innovabi l i
-  Simulazioni
-  Audio -  vis ivi

Concorso “energy manager”
Nel  corso  del  proget to  s i  dist r ibuiscono ai  bambini :
Adesivi  colorat i  con  spazio bianco  per  annotazioni .

I  ragazzi  ut i l i zzeranno gli  adesivi  per  segnalare le  cose  che  non vanno .
Ad esempio lasceranno  nel la  s tanza un adesivo  con scri t to  “s i  prega  di  spegnere  la  luce”  quando 
osserveranno  a casa  od a  scuola che  non è s tata  spenta  la  luce  quando s i  è  usci t i  dal la  s tanza.  
Oppure  “si  prega  di  spegnere  i l  te levisore”  quando vedranno  in una  stanza  i l  te levisore  acceso  senza  che 
nessuno guardi  lo  spet tacolo.   

I  ragazzi  trascriveranno sul  registro le  loro segnalazioni  
Giorno per  giorno  dovranno scrivere  quando hanno lasciato  l ’adesivo,  dove e perché.  Annoteranno inol t re  le  
osservazioni  r icevute.

Al la f ine degl i  incontr i ,  a i  ragazzi  che  avranno total izzato i l  maggior  numero  di  segnalaz ioni  e  che  avranno 
dimostrato di  aver  ass imilato i  contenut i  del  corso,  verrà  r i lasciato i l  t i tolo di  “ENERGY MANAGER 
JUNIOR”.

Animatore:  Mario Smedile


